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Prot. 115/24 

All’Ufficio di Gabinetto  

 Segreteria.capogab@mase.gov.it  

 

 Alla Segreteria politica del Ministro  

           Spada.robertanelly@mase.gov.it  

 

 Al Direttore generale CORUC  

                          Cesarini.Iside@mase.gov.it  

 

OGGETTO: conferimento incarichi dirigenziali di seconda fascia – richiesta di sollecita 

definizione  

Preg.mi, 

come vi è noto, i direttori delle divisioni dirigenziali del MASE stanno operando, con 

abnegazione e pieno spirito di collaborazione, sulla base del principio di avvalimento e di 

continuità amministrativa definito dall’art. 2, comma 1, del DPCM n. 180/2023, fino ‘alla 

definizione delle procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali’. 

I relativi avvisi di interpello per i nuovi incarichi di seconda fascia sono scaduti in 

data 16 agosto 2024 e, al riguardo, nonostante il termine per la partecipazione ricadesse a 

ridosso della festività di Ferragosto, lasciando presagire una lodevole intenzione di 

procedere con celerità, il procedimento di individuazione dei nuovi direttori di divisione non 

riesce a trovare la sua definizione, nonostante siano trascorsi ben oltre due mesi utili. 

Ci consta che molti direttori generali abbiano già rimesso le loro individuazioni 

all’attenzione della Direzione generale CORUC, eppure non si ha notizia dei primi 

conferimenti. 

Pur nella consapevolezza delle difficoltà organizzative e dell’esigenza di voler avere 

un quadro complessivo per l’intero Ministero, anche alla luce dei quattro posti aggiuntivi da 

selezionare in base all’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001, questa visione non può 

andare a detrimento della celerità dell’azione amministrativa che, in questo caso, ha già 

accumulato un significativo ritardo. 



Qualora, infatti, le individuazioni dei direttori generali siano state già effettuate e 

vadano incontro alle preferenze formulate dai dirigenti nelle loro istanze di partecipazione, 

trovano soddisfazione almeno tre parametri, anche preferenziali: essere di ruolo, aver 

formulato l’istanza di partecipazione accolta da un direttore generale ed essere stati 

individuati da parte di un direttore generale. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si chiede di procedere con speditezza nel 

conferimento degli incarichi, al massimo per la prossima settimana: a tale riguardo si 

ritiene di verificare le possibili priorità al personale di ruolo la cui istanza abbia trovato già 

corrispondenza nella individuazione da parte di un direttore generale o capo dipartimento 

e la cui divisione di attuale assegnazione sia stata già messa a bando, visto il minor carico 

istruttorio che ne conseguirebbe.  

Si ringrazia per l’attenzione che verrà dedicata. 

        Dr.ssa Elena Weber 

         

 

 

 

 


